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S. ILARIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 
 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 2,1-12. 
Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casa 
e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed 
egli annunziava loro la parola. 
Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. 
Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto 
dov'egli si trovava e, fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. 
Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». 
Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: 
«Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». 
Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: 
«Perché pensate così nei vostri cuori? 
Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo 
lettuccio e cammina? 
Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, 
ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». 
Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si 
meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». Parola 
del Signore 
 
MEDITAZIONE 
Sant'Ambrogio (ca 340-397) 
vescovo di Milano e dottore della Chiesa 
Commento al Vangelo di San Luca 5, 11-13; SC 45 (trad. it) 
Vedendo la loro fede, Gesù lo perdona 
«Vedendo la loro fede, Gesù dice al paralitico 'I tuoi peccati sono perdonati'». Il Signore è 
grande: a causa degli uni, perdona agli altri; accetta la preghiera dei primi e perdona ai 
secondi i loro peccati. Perché allora oggi il tuo prossimo non può far nulla per te, se presso 
il Signore il suo servo ha diritto d'intervenire e ottenere? Voi che giudicate, imparate a 
perdonare; e voi che siete malati, imparate a chiedere. Se non sperate il perdono 
direttamente per le vostre gravi colpe, ricorrete a chi può intercedere per voi, ricorrete alla 
Chiesa che pregherà per voi. Per riguardo a lei, il Signore vi accorderà il perdono che 
avrebbe potuto rifiutarvi. Non dimentichiamo la realtà storica della guarigione del paralitico; 
ma prima di tutto riconosciamo in lui la guarigione dell'uomo interiore, a cui sono stati 
perdonati i peccati. (...) Il Signore vuole salvare i peccatori; mostra la sua divinità 
attraverso la conoscenza dei segreti e le azioni prodigiose. «Che cosa è più facile, dire: Ti 
sono rimessi i tuoi peccati, o dire: Alzati e cammina?» In questo modo fa vedere 
un'immagine completa della resurrezione, poiché, guarendo la ferita dell'anima e del 
corpo(...), l'uomo intero è guarito. 
 
 


